
 

 

UNIONE MONTANA delle VALLI MONGIA e CEVETTA 
LANGA CEBANA – ALTA VALLE BORMIDA 

  
Provincia di Cuneo 

 
Verbale del Revisore Unico n. 18 del 19/09/2024 

 

 
Oggetto: Contratto collettivo integrativo (CCI) e utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2023. 

 
La sottoscritta Muratore Dott.ssa Rosa Alba, Revisore unico dei Conti dell’Unione di Ceva (AT), nominata con 
deliberazione consiliare n. 24 del 30.11.2023, esecutiva ai sensi di legge, è invitata a rilasciare parere in merito 
all’ipotesi di accordo di Contratto Collettivo Integrativo decentrato triennio 2023-2025. 

 

Premesso che con pec del 18/09/2024 è pervenuta la documentazione relativa al contratto collettivo 
integrativo, ai sensi articolo 8 del C.C.N.L. in merito all’utilizzo delle risorse decentrate 2023. 

 
Richiamati come parte integrativa e sostanziale miei precedenti pareri in merito alla Costituzione del Fondo 
Risorse Decentrate 2023:  
 

• Verbale n.3 del 16.04.2024 ad oggetto: Parere in merito alla delibera della Giunta n. 24 del 04.04.2024 
avente ad oggetto “FONDO RISORSE DECENTRATE ANNUALITA' 2023. INDIRIZZI PER LA 
COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE E DIRETTIVE PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA 
INTEGRATIVA 

 

• Verbale n.11 del 03.06.2024 ad oggetto: Parere in merito alla determina del Responsabile Servizio 
Finanziario n. 196 del 31.05.2024 avente ad oggetto: “PRESA D’ATTO E APPROVAZIONE FONDO 
RISORSE INTEGRATIVE 2023”. 
 

• Verbale n.12 del 27.06.2024  ad oggetto “Certificazione e approvazione fondo risorse decentrate anno 
2023 di parte stabile” 

 
In tutti questi pareri ebbi modo di spiegare come la mancata sottoscrizione del contratto collettivo decentrato 
integrativo 2023 entro l’anno impedisce l’erogazione del salario accessorio e di utilizzare le risorse di parte 
variabile, con il conseguenziale trasferimento in economia al bilancio dell’ente, ad eccezione della sola quota 
stabile del fondo, in quanto obbligatoriamente prevista dalla contrattazione collettiva nazionale. 
 
In altre parole (deliberazione della Sezione regionale di controllo per il Lazio, n. 7/2019/PAR) “possono fissarsi i 
seguenti principi orientativi”: 

• la mancata costituzione del fondo nell’anno di riferimento salva esclusivamente la componente 
stabile dei fondi; 

• in coerenza con le indicazioni dell’Aran, le risorse variabili non possono stabilizzarsi e, quindi, le 
stesse andranno in economia di bilancio, perdendo l’Ente -in via definitiva- la loro possibile 
utilizzazione; 

• non miglior sorte hanno anche le economie dei fondi degli anni precedenti, le quali, non 
essendo incluse nella costituzione del fondo non potranno più essere utilizzate (sul punto già 
Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Molise, nella deliberazione n. 161/2017)”. 

 

Richiamati inoltre: 

• la delibera di giunta n.24 del 04.04.2024 FONDO RISORSE DECENTRATE ANNUALITA' 2023. 
INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE E DIRETTIVE PER LA 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA. Successivamente in autotutela revocata con 
delibera di giunta.  

• la determina n.196 del 31.05.2024 del servizio Finanziario dell’Unione ,avente ad oggetto “PRESA 
D'ATTO E APPROVAZIONE FONDO RISORSE INTEGRATIVE 2023” con la quale si è provveduto alla 



 

 

costituzione provvisoria del Fondo per le risorse decentrate con riferimento alla parte stabile quel 
momento individuabili, tutte contenute nell’allegato prospetto di costituzione del predetto fondo con 
relativo mio parere n. 11 del 03.06.2024. 

• La determina n. 227 del 20/06/2024 del Responsabile del servizio Finanziario avente ad oggetto 
“PRESA D'ATTO E APPROVAZIONE FONDO RISORSE INTEGRATIVE 2023. REVISIONE A 
SEGUITO VERBALE ORGANO DI REVISIONE” con recepimento delle indicazioni tutte contenuti nei 
miei precedenti pareri con verbali n. 3 del 16.04.2024 e n. 11 del 03.06.2024 e certificazione della 
compatibilità della spesa alle norme ed ai vincoli contenuti nei contratti collettivi nazionali di lavoro 
vigenti e alle disposizioni di legge inerenti il suo utilizzo per tramite mio verbale n. 12 del 27.06.2024.  

 

• La delibera di Giunta n. 43 del 21.08.2024  ad oggetto “AUTORIZZAZIONE ALLA FIRMA DEFINITIVA 
DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE DIPENDENTE 
ESERCIZIO 2023” 

 
Posto che l’Ente ha individuato sotto Responsabilità precisa del Responsabile del servizio Finanze le cifre di 
costituzione risorse del Fondo 2023 per loro natura strettamente calcolate tenendo conto del contratto Collettivo 
nazionale 

 
Vista la documentazione trasmessa dall’Unione relativa al Contratto collettivo integrativo (CCI) ai sensi dell’art. 8 
del CCNL 21/05/2018, in merito all’utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2023, comprendente: 
 

A) La relazione illustrativa, composta da: 

- Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

- Modulo 2 Illustrazione dell’articolato del contratto. (Attestazione della compatibilità con i vincoli 
derivanti da norme di legge e di contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie - 
risultati attesi - altre informazioni utili. 

-  
B) La Relazione tecnico finanziaria composta da: 
- Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 
- Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

- Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con 
il corrispondente Fondo certificato dell’anno 2016 per la verifica del limite di cui all’art. 23, comma 2, 
del D. Lgs. 75/2017 (al netto delle voci non rilevanti ai fini del confronto) 

- Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con 
riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

 
 

Viste le attestazioni del rispetto di vincoli di carattere generale: 
 

• Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e 
continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; Le risorse stabili ammontano 
ad Euro 94.254,63, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (comparto, progressioni 
orizzontali) ammontano a Euro 39.273,32. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e 
continuativa sono finanziate solo in parte con risorse stabili il resto per euro 54.981,21 finanziano una 
produttivita’ individuale annua contrattualizzata in sede di contratto integrativo piuttosto alta in termini di 
importo unitario a dipendente. Si fa notare che detta quota non è per sua natura una componente stabile 
del Contratto Collettivo Nazionale. 

• Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; Gli incentivi 
economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle norme 
regolamentari dell’Ente in coerenza con il D. Lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di 
Valutazione / OIV.  
Non sono previste progressioni economiche orizzontali per l’anno 2023. 

• Verificate le disponibilità finanziarie ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del fondo: 

• Il totale del Fondo in esame è stato impegnato sui capitoli di spesa evidenziati alla Sezione I del Modulo 
IV, 
 

Verificato che è stato rispettato il limite di cui all’art. 23 c. 2 del D. Lgs.vo 75/2017; 



 

 

ESPRIME 

 

parere favorevole in ordine all’utilizzo delle risorse decentrate 2023: 

 
 

 
Data 18.09.2024 Il Revisore Unico 

(Dott.ssa Rosa Alba Muratore) 
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